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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fino all'altro ieri Wallace era per la 
stampa M indipendente „ un democratico e un 
galantuomo. Da quando ha denunciato come 
guerrafondaia la politica antisovietica è di­
ventato di colpo un "totalitario,, e un ma­
scalzone. Viva la faccia della "indipendenza,,! 
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PROCESSO Tremila lire di acconto agli via Li li 
BAISTROCCHI . . . • . . * • „ . 

saranno corrisposte enlro il 10 ollobre Non sappiamo se per caso o 
per prudente calcolo il processo 
Baistrocchi sia staio trattato da 
buona paite dolla s tampa in to­
no minore e la sentenza di asso­
l i n o n e che l'ha concluso quasi 
passata «otto silenzio. 

Xon si preoccupi il generale 
Baistrocchi. Non entreremo nel 
merito della sentenza che i giu­
dici del Tribunale Militare han­
no ritenuto di emanare. Più an­
cora che la stupefacente assolu­
zione ci interessa il cl ima in cui 
essa si è venuta concretando, le 
ragioni con cui imputato, testi e 
difesa l 'hini io sollecitata e il filo 
sottile, ma non per questo meno 
evidente, d i e lega quanto è av­
venuto ne l lau la del Tribunale 
Militare i 1,11 a l d i e sintomatici 
episodi. Dal caso Baistrocchi è 
facile risalire al caso Messe: as­
sisteremo presto all'inserirsi, ne» 
(Oncerto, del generale Roatta o 
di un suo portavoce? Non è im­
probabile. «-e e vero che questo 
accostamento Baistrocchi-Roatta 
non è una nostra invei i / ione, ma 
e stato un a v \ o r a t o della dife­
sa Baistrocrhi a porlo, dopo aver 
accennato — con ammirabi le m e . 
rerj7a — una difesa cri passanl 
di Pentimalh e Del Tetto 

Procediamo per gradi. Il U 
settembre il generale Mes>e ha 
fornito la sua deposizione al pro­
cesso Baistrocchi. La tesi soste­
nuta è stata chiara: i generali 
erano tenuti ad eseguire gli or­
dini del governo fascista, che era 
governo < legittimo, regolare e 
responsabile ». Emo Baistrocchi 
ha le carte in regola. Ergo — 
questo il generale non l'ha det­
to al processo, ma l'ha fatto in­
tendere ne! famigerato articolo 
sul e Tempo > — bene ha fatto 
Messe ad accettare di condurre 
a' macel lo centinaia di migliaia 
di soldati sul fronte russo e nel­
le ?abbie del Nord Africa: bene 
ha fatto M e « e a non gettare alle 
ortiche gradi ed onori che i! fa­
scismo gli procurava, ma a ri­
manere fedele a Mussolini e alla 
politica imperialista di Mussolini. 
' Questo ha detto Messe. Altri 

hanno ' fatto un passo "innanzi. 
Sicché si è visto nel processo 
identificare il « Credere, obbedi­
re e combattere >, di cui Baistroc­
rhi aveva co=tellato i muri delle 
caserme, con il e cl ima :> necessario 
all'Esercito. E forse solo la pru­
denza ha impedito che c iò venis­
te commentato con le paro!* 
5 tesse con cui il Baistrocchi lo 
spiegava nell 'anno XV: «Spir i to 
che aleggia nel cl ima del littorio. 
dove l'Esercito nell 'anno XV, agli 
ordini del duce, marcia s icuro al 
passo del regime ». 

Stabil ite queste premesse non 
restava che trarne Ir conseguen­
ze. Ciò ch1^ ha fatto quel tale 
avvocato delta difesa q u a n d o ha 
tentato di rovesciare la situazione 
e di trasformare la democrazia 
antifascista italiana da accusante 
in impupato. L'avvocato di difesa 
ha denunciato la legis lazione an­
tifascista e gli < orrori dell'Alta 
Corte di Gius t i z ia» ; ha sciolto 
una lacrima su Del Tetto e «sii 
Pentimalli . su P.oatta e sul S.I.M.l 
Baistrocchi. il fascista Baistroc­
chi. ha potuto erigersi a s imbolo 
delle Forze Armate che la de­
mocrazia tentava di imprigionare 
e di calunniare. 

Che dire a Messe, a Baistroc­
chi. a Roatta? Ricordare i lauri. 
gli onori, le * glorie > di cui piac­
que loro coprirsi e i lutti e il 
sangue che ne vennero agli ita­
liani? Ricordare che non è la de­
mocrazia ital iana che pone sotto 
accusa l'Esercito, ma l'Esercito 
stesso — i morti, i v ivi , i prigio­
nieri, i reduci — che pongono 
sotto accula i generali fascisti 
respon'ab'li della loro rovina? 
Ricordare ai generali del e Cre­
dere. obbedire e combattere >, ai 
generali del bastone prussiano. 
dei passo romano, dei carri armati 
di legno, che l'onore d'Italia fu 
megl io tutelato quando 1 soldati 
italiani l iquidarono il catechismo 
fascista di Baistrocchi e risolle­
varono il vess i l lo di Garibaldi e 
d^lla democrazia popolare? 

Toccava alla giustizia militare 
dire, con il suo l inguaggio so­
lenne e concreto, queste parole 
a Baistrocchi e a Messe. Il Tribuna­
le Militare di R o m a non ha voluto. 
Noi preferiamo rivolgerci agli 
antifascisti e ai democrat ic i ; non 
u n t o per riaffermare una post-
n o n e morale , quanto per deri­
vare dai fatti una conseguenza 
politica. L'antifascismo è ancora 
2 trnale, e non solo come atteg­
giamento negativo, ma sopratutto 
come esigenza costrutt iva. Non so­
lo quindi perchè i Baistrocchi , i 
Messe sappiano che fa coscienza 
de! Paese condanna quel lo che 
nell'aula del Tribunale Militare 
non è «tato condannato; ma so­
pratutto perchè si tratta di crea­
re condizioni che rendano im­
possibile ai generali del « Crede­
re, obbedire, combattere » di se­
minare di nuovo lo spirito della 
rinascita fascista, del la guerra 
imperialista, del la disfatta. Unire 
le "forze per fare della democra­
z ia u n regime combatt ivo capace 
di r innovare profondamente il 
paese , di tagliare I3 strada defi­
n i t ivamente ai Messe e ai Bai­
strocchi — ecco un compi to anco-
M. profondamente attuale. 

' P1ETHO INGRAO 

// progetto governativo prevede aumenti di stipendio l'ino al 
60 per cento per i dipendenti degli Enti pubblici - Le Federa­
zioni interessate si riservano di decidere entro venerdì 

Oggi nuova riunione plenaria tra CGIL e Conf industria 

Q U A N T O CI C O S T A L ' O C C U P A Z I O N E A L L E A T A 

Gip to ha trovato l'America 
Le strane sigle sulle porte dei locali requisiti 
significano "husiness,y per quegli ufficiali al­
leati che in Italia hanno trovato la fortuna 

L'aumento tino al 60 per cento 
verrebbe assicurato dal Generilo 
agli stipendi delle categorie dei di­
pendenti statali. 

Tale è infatti l'aumento previsto 
per categorie più basse dal proset­
to presentato ieri mattina dal Sot­
tosegretario al Tesoro, on. Petrilli, 
ai rappresentanti delle Federazioni 
nazionali dei dipendenti dello Stato, 
che erano accompagnati dall'onore­
vole Lizzadri e dall'avv. Rubinacci 
per la CGIL. 

Un minimo di 2100 lire nette ver­
rebbe assicurato quale aumento al­
le categorie meno retribuite. Tutti 
gì: aumenti, infine, avrebbero de­
correnza dal 1. ottobre 1946. 

Entro 11 10 ottobre, intanto, lo 
Stato corrisponderà finalmente il ri­
chiesto acconto di tremila lire agli 
impiegati statali, parastatali, dipen­
denti dagli Enti Locali. 

Anche le pensioni agli ex dipen­
denti dello Stat 0 verrebbero corri­
spondentemente aumentate in pro­
porzione agli aumenti delle singole 
categorie. 

Questo il progetto governativo. 
I rappresentanti delle varie cate­

gorie degli statali, dopo aver comu­
nicato al Sottosegretario al Tesoro 
le principali obiezioni che la dele­
gazione avanza al progetto governa­
tivo, hanno deciso di convocare per 
giovedì prossimo i comitati diretti­
vi delle varie Federazioni di cate­
goria perchè discutano singo'armen-
te in merito alle proposte del Go­
verno. Venerdì, poi. la delegazione 
degli statali si presenterà di nuovo 
all'oli. Petrilli, al quale pieciserà 
il Dunto di vista dei lavoratori 

Le trattative per gli aumenti de­

gli stipendi dei dipendenti statali 
rientrano nel quadro della politica 
salariale impostata dalla CGIL nel­
la recente riunione del suo corei-
tato direttivo; politica tendente — 
com'è noto — a creare le condizio­
ni per una fattiva collaborazione 
delle masse lavoratrici alla realiz­
zazione del programma di ripresa 
dell'economia nazionale. 

Esse sono pertanto da mettere in 
rapporto con le trattative in corso 
tra CGIL e Confindustria e più par­
ticolarmente con la richiesta di de­
terminazione di minimi di paga in­
derogabili avanzata dalle organiz­
zazioni operaie. 

A proposito delle critiche pro­
spettate in certi ambienti industriali 
e rese note dai soliti quotidiani ro­
mani relativamente ad una presun­
ta contraddizione fra la politica di 
ricostruzione e antinflazionista im­
postata dal comitato direttivo della 
CGIL e la richiesta di determinazio­
ne di minimi di paga inderogabili si 
fa osservare negli ambienti della 
CGIL che tale contraddizione in 
realtà non esiste. 

Esiste bensì* contraddizione pro­
prio nell'atteggiamento di quegli 
industriali, di quei giornalisti, di 
quei pseudo-tecnici nipoti di Cor-
bino che amano parlare di rico­
struzione e nello stesso tempo boi­
cottano e sabotano sistematicamen­
te la ricostruzione stessa. Ma non 
si rende conto certa gente che par­
la (come l'augusto - turaUano San­
ti Savarino) di « violente istanze 
proletarie a sfondo rivoluzionario » 
che oggi non è possibile per un la­
voratore vivere, e quindi produrre. 
con 14 lire di salario orario? E 

ignora certa gente che oggi un ma­
novale prende In Italia lire 14 l'ora 
e che questo aggiunto alla contin­
genza dà un totale mensile di li­
re 6700 e cioè un totale di 223 lire 
al giorno? Per stabilizzazione sala­
riale intende forse certa gente sta­
bilizzazione della situazione 6U 
queste basi? Meglio dire in questo 
caso che la stabilizzazione non la 
si vuole, meglio dire che si vuole 
aggravare la tensione del paese, 
che si vogliono aggravare le agita-
rioni, che si vuole che nulla di con­
creto sia fatto per far uscire tutto 
il Paese dall'attuale stato di crisi. 

La richiesta della determinazione 
di minimi di paga inderogabili 
avanzata dalla Delegazione della 
C.G.I.L. rientra in quel quadro di 
richieste avanzate dal Comitato Di­
rettivo della C . G . I . L . tendenti a 
diminuire lo squilibrio tra salari e 
costo della vita al fine appunto di 
far scaturire dalla nuova situazio­
ne che cosi si potrà determinare 
una stabilizzazione dei salari, una 
« tregua salariale •». 

In questo quadro (i cui diversi 
elementi si condizionano a vicen­
da) rientrano le richieste formula­
te dal convegno delle Camere del 
Lavoro Alta Italia, di cui ha dato 
notizia t'Unita di doménica, in que­
sto quadro rientrano le richieste 
delle Camere del Lavoro della Si­
cilia. 

Coloro poi che parlano di «• rot­
tura di trattative » tra C.G.I.L. e 
Confindustria si informino meglio. 

Ieri la commissione tecnica pari­
tetica incaricata di esaminare la 
questione della revisione del con­
gegno della scala mobile ha conti-

DOMANI LA COSTITUENTE VOTERÀ' SULLA POLITICA DEL GOVERNO 

La-mozione della maggioranza 
sarà coi>cretata oggi a Montecitorio 

nuato i suol lavori e riferirà sullo 
sviluppo di essi nel corso della riu­
nione delle due delegazioni che 
avrà luogo oggi 

Oltre due miliardi e mezzo 
per la ricostruzione ferroviaria 

Il ministro dei trasporti, compa­
gno ing. Ferrari, quale pres'dente» 
del Consiglio di Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, ha ap­
provato un elenco di lavori ferro­
viari da effettuarsi, per un totale 
di L. 2.548.274.900. 

NAPOLI, eettembre. 
Al balcone della «Pensione Mauri' 

zio > tn Via Partauype, sventola la 
bandiera americana. Il tenendo Glynn 
Ross, sdraiato in una comoda poltro­
na. guarda il sole calare lentamente 
dietro la punta di Posillipo e ti verde 
della collina divenire più incerto nel-
l'azzurra foschia della sera. 

Verde e azzurro: a quest'ora Napoli 
sembra fnpperiata da un leggero ve­
lo di Amlirc. Il tenente Ross e felice, 

E' un giovane ufficiale americano 
venuto in Italia da oltre trenta mesi; 
ora dirige la mensa della « Pensione 
Maurizio» requisita dal « P B S ». 

Quante sigle straniss'nnc sono state 
stampate su tutti i muri delle città 
italiane dagli eserciti .Alleati .' La 
guerra è finita, finitoti: di soldati sono 
ritornati alle loro case, qui sono ri­
maste le sigle: una indicazione, un 
marchio a cgni angolo di strada, con 
1 soldati necessari per montarvi la 
guardia. La guardia alle sigle clic. 
pctLsa Glymi Ross, ormai sioitiflcano 
jolo « business >. 

La storia del tenente Ross non e 

in niente straordinaria o eccezionale. 
Molti sono i militari alleati, america­
ni, polacchi soprattutto che si sono 
trovati cosi bene tra noi da non vo­
lere p:ù andare via. 

Napoli terra d'affari 
Se ora il tenente Ross fosse con-

gedato, ritornerebbe in America, nel­
la sua cittadina di provincia e vivcra 
la vita grigia del piccolo borphese. 
Col danaro accumulato ni Italia, po­
trebbe magari tentare anche laggiù 
qualche affare. 

Ma andare tu fliro per affari vesti­
to da civile in America, e ben altra 
cosa che andare in giro per Napoli 
in divisa kaki. 

Con l'esperienza acquistata m Ita­
lia, Glynn Rcss potrebbe dedicarsi 
lagg.ù all'industria alberghiera: rna 
gli andrebbe tutto bene come a Na­
poli? 

In questa città, per conto dello Zio 
Sarn, egli ora svolge intatti un'atti-
v.tà più commerciale che militare. 
E dopo tatiti vtc3i ha imparato bette 
ti mestiere. 

Da vero uomo d'affari ti tenente 

La sorte delle nostre colonie 
discussa al Lussemburgo 

L'on» Bonomi chiede cìie 'ali9 Italia venga affidata Vumminisra* 
sione fiduciaria delle sue colonie^ sot'o il controllo deWO.ì\.U> 

PARIGI, 23. — L'on. Bonomi ha 
chiesto avanti alla Cornrnissione 
politico territoriale che all'Italia 
venga affidata l'amministrazione fi­
duciaria (trusteeship) sulle sue co­
lonie. 

Commentando il disposto dell'ar- guenti richieste: 1) che i territori 

Riunione cemune dei qualtro partili governativi • Elementi di sinistra nella Direzione 
della D, C, - « Critica Sociale » per uno svuotamento del patto di unità d'azione 

Alle 15 di Oc?. £! r;ur_ra a Monte­
citorio la commissione de! rappresen­
tanti la maggioranza parlamentare. 
Parteciperanno alla nuruoir.* Togl'^t-
ti e Terree ni, per i comuii.st;; Lom­
bardo e Perlmi. p-er i social.sti. Pic­
cioni e Taviani. p?r i democrlstnn:: 
PacciardJ e Mazzei, per I repubb1!-
cani. 

La commissione d.scu+era ed appro­
verà una mozione comune, mezio JC 
della maggioranza governativa, che 

della Direzione l eu Gronchi". Pred­
iente de! Gruppo Farlamentare: l'ono-
• evole Grandi. Segretario della CGIL: 
l'on Giordani, direttore del •- Popo-
.0 : lon. Reìta^nc, Segretario am-
mms.trativo del paitito 

L i b e r a l i e m o n a r c h i c i 
I! segretario ^eiierale del par'-ito 

liberale l'aliano, interrogato crea la 
recente intesa de] suo partito con 
! Dartito democratico italiano, ha ne-

dovra chiudere 1». d*scus£:on-» su"»'.- E d t 0 che vi bia almeno per ora una 
fi charazioni del Presidente del Cc-n- " - _ . 
sigilo. 

Alla Costituente parleranno ogs" 
nel pomeriggio l'on Einaudi e. un rap­
presentante dei aocial-s*». Lombardo o 
Basjo 

Domani parleranno 1! M n stro de! 
Tesoro, on Bertare - :' Presidente 
de! Consig.io. Subita dopo la Cos*i-
tuentr- voterà la fi-i'ic a si Governi e 
31 assiemerà. 

P i c c i o n i S e g r e t a r i o 
d e l l a D . C, 

H Corti.6«o Nazionale della Demo­
crazia Cristiana ha posto t»rr.ime do­
menica ai suo: lavori 

Dtpo ampia discussione il C N ha 
approvalo uni r"oricne presentata 
dall'on Cappi, nella aual=. v:ene ri­
conosciuta la necess.tà di una più 
pi onta e concreta giustizia sociale 
la auale de \e essere reahrra'a a' 
contempo con :! consolidamento del-
l'autrnta d*l!o S*ato. 

' N e ! campo parlamentare — prò 
segue la mozione — la collaborazio­
ne fra 1 partiti a larga base e ri­
chiesta. come m molti paesi dove s1 

ebbero le libere *lcz>oni. non soltan'o 
dall'attuale rapporto delle forze po­
litiche che rende assai difficile 1! go­
verno esclusivo d> un unico partito 
ma altresì ha lo scopo di trovare m 
una comunanza di az-en: 1 attenua­
mento di quei \:o!en*i roncasti che 
minaccerebbero l'ar.ccr fragile con­
sistenza delle nazioni prostrate dalla 
guerra » 

La mozione, dopo aver riaffermato 
la decisione di difende, e energica­
mente il redime democratico e repub­
blicano sollecita una migliore colla­
borazione tra i t'e partiti di massa 
sulla ba=e di •••" programma comune 
» chiede, nel caso che tale collabo­
razione ncr. si realizzi, una « radicale 
chiarificazione politica » 

Il Consiglio Nazionale ha quindi 
oroceduto all'elezione dei membr» 
iella Direzione e del segretario po­
litico Lon De Gasperi. il qua!- ave­
vi r'mmciatn alla car ca d* Segretario 
coll'intenzion" di fars» nominare Pre-
siden'e del i*ar,'t'v n^n e stati com-
ple*?m?nte soddi-fat*'1. m quan'o e 
stato s^l'anto nominato Presidente de; 
Oms'gho Nazionale, ranca, come e 
«v.dents. d»l tutta onorifica. Segre­
tario politico * =ta*o eletto l'on. Atti­
lio Picc;om e \ ice secretano il rap-
preser.tant*- di sinistra on r>sch! 

Nel complesso anche nell'elezione 
della D:rezir>n^-ìi f^QjriM^ti £h ef­
fetti della lot*a conBótta "da demo-
CTistiam di sinistra contro lon De 
Gasperi La sua posizione m seno alla 
attuale Drezione infatti risulta al­
quanto indebolita rispetto alla pre­
cedente Direzione Nel complesso sem-
bra che la sinistra del partito abbia 
tratto un qualche vantaggio dalla cn-i 
Nella nuova Direzione, infatti, sono 
entrari alcuni elementi dell'Italia set­
tentrionale. come Caffi e Ceschi che 
sono notoriamenìe di sinistra e uno 
dei leader delle tlnistre. Quinto To­
ssiti. e mancano elementi di destra 
come l ' m . Patrone, l'on. Fanfanl. 
l'on. Dossetti, l'on. Andreotti. che 
non sono «tati rieletti 

La nuova Direzione e cosi compo­
rta* Cappi, Ceschl. Maria Jer\ olino. 
Mattarella. Malvestiti. Montini. Pa­
llore. Sabatini. Spataro. Tor*ttt! Tu-
pini e Vanont Fanno patte di diritto 

fusione de! partito con 1U. Q Egli 
ha detto che una tale fusione non 
r.'io awen.re che sotto la sigla del 
c-art-to liberale, co-3 quest'ultima cht 
-illetta poco Giannini 

Negli ambienti 1 bera'j ii parli pe­
ro c-n insistenza di un eventuale par­
to elettorale- con l'U.Q. Si tratterebbe 
r^omnia del so'.ito •- Vstone • tan'o 

caro ai liberal.. Per intanto eà£i fa­
ranno probabilmente lista unica alle 
e'.czioni amministrative di Roma. 

A proposito di una eventuale fu-
-;<-ne tra liberali e qualunauisti ha 
ia'to alcune dichiarazioni l'on. Be­
nedetto Croce. Egl\ dopo aver sp­
eronato il matziTiomo con i monar­
chici di Selvaggi. sostanz*almente si 
e d:ch arstj ncn sfavorevole ad una 
-.n'esa c-m G.annin*. pur escludendo 
la fus.one. 

Ogg. si è s'ol'a la riunione d^gl: 
a.mci di Critica Sociale. L'on. Sara-
gst ha parlato a lungo ribadendo 1' 
sui r-otn punto d< i^sta, recentemente 

concretato m un articolo pubb'.-cato 
sulla •• Tribuna de! Popolo*-., antijo-
vietico ed anticomumztà. Van accen­
ni anticomunisti v. sono stati anche 
nel discorso dellVn. D'Aragom 

Sembra infins che l'on. Cor î -ibb*.-. 
'«muto a riprendere i vari luoghi co-
T.un. ant.comumsti, tanto cari alla 

ticolo 17 del progetto del trattato 
di pace, il rappresentante italiano 
ha fatto presente "ìza Corru.iissione 
che, qualora venga -votato il rinvio 
ad un anno delia decisione sul pro­
b lema.de l le colonie, questo rinvio 
non dovrebbe comportare la rinun­
cia sin' d'ora a tutti i diritti de l ­
l'Italia sulla Libia, sull'Eritrea e 
sulla Somalia. 

.< Noi abbiamo — ha detto Bono-
mi — ancora oggi in Libia, in Eri­
trea e in Somalia presentitili quei 
territori più di 100 mila italiani. 
senza contare quelli che sono prò 
fughi in Italia e quelli che tono 
internati nelle colonie' britanniche. 
Può l'Italia, in queste condizioni 
rinunciare ora. e preventivamente. 
alla sua sovranità su quei territori 
e lasciare cosi nella situazione più 
rncerta, senza più alcuna protezio­
ne giuridica valida quei centomilj 
cittadini? •• 

Il delegato italiano ha diiclic con­
siderato il caso che venga deciso! 
dalla Commissione U rinvio deìiai 
questione delle colonie, senza pre-1 
giudizio per 1 diritti dell'Italia su j 
queste. I 

.< Ora. 1! governo italiano nei m-j- ! 

la popolazione immigrata italiana 
ha interessi preponderanti v. 

Dopo il discorso Bonomi: il de­
legato egiziano ha esposto il punto 
di vista del suo governo sul proble­
ma delle colonie avanzando le se-

che furono tolti dall'Italia all'Egit 
to vengano ad essa restituiti; 2) che 
la Conferenza di Parigi riconosca 
e proclami l'indipendenza della 
Libia. 

Ha preso quindi la parola il de­
legato abissino Aklilou il quale ha 
proposto un emendamento che sta­
bilisce la cessione dell'Eritrea alla 
Àbissinia. 

E' stata intanto oggi trasmetta al­
le delegazioni che partecipano al­
la Conferenza della Pace un di­
chiarazione comune dei 4 Mimsttri 
degli Esten 

La dichiaratone afferma che 1 
rappresentanti delle quattro poten­
do decideranno del futuro dello co­
lonie italiane sntro u"i snno dal 
trattato di pace per l'Italia. 

L'Italia dovrebbe intanto fare 

rinuncia a qualsiasi suo diritto sui 
possedimenti africani. Qualora non 
si raggiungesse l'accordo sulla que­
stione delle colonie italiane, questa 
verrebbe demandata all'O.N.U. 

Harriman nominato 
successore di Wallace 
LONDRA 23 — Arerei Harriman 

attualmente ambasciatore degli Sta­
ti Uniti a Londra, è òtato nominato 
Ministro del Comniercio in costi­
tuzione di Henry Wallace. 

Il nuovo ministro, dopo essere 
stato informato della nomina, ha 
fatto una brevissima dichiarazione. 
• Io sostengo pienamente — egli ha 
detto — la politica estera del Pre­
sidente Truman e di Byrne;, le cui 
direttive sono state tracciate dal 
Presidente Roosevelt . . . 

Probabilmente questa è la nuova 
formula del giuramento che i neo 
ministri americani devono prestare 
al Presidente della Repubblica. 

IL FALANGISMO DEVE ESSERE SPAZZATO VIA 

s'ampa conservatrice e resz'onar a . . , , 
-illa qusle l'on Cors* si d'Iett» di ' r p - € n t ° n e l a - u a l e "f1* decisione rta, 
tanto -.1 tanto di concedere interiste . , P e r essere presa, deve insistere *n 
L'on Corsi si sarebbe particolarn^nt»» una sua riserva. I territori della Li-; 
- i . . _ . _ • i< A * - ! i _ : _ j _ i i ' i r _ : « _ j _ u _ c - . _ - . 1 c - , . scagl'ato contro il partito comunis'i 
perchè - responsabile del'e recen" 
cgitaz'om sindacali -. 

Più g'ù d*. toro sono -tati ' diicor-
f! d: Mondolfo. S mon'.ni. Di Glori-j 
e Treies. Alla fine del convegno 
è stata approvata una mozione. 

La mozione riafferma l'autonomia 
del P. S. 1. e chiede uno svuota­
mento del catto di unità d'azione 
ridotto ad ur. semplice impegno tra 1 
due partiti di consultarsi \-icend«*voì-
mente al fine d! svolgere un*az.one 
comune per ogni iniziativa po!:t.ca o 
sindacale che intendano assumere. Le 
Direzioni Centrali — 3 cu: soltanto 
sarebbe riservato 1! compito di tali 
accordi — resterebbero libere d: svol­
gere una propria azione qualora l'in­
tesa non fosse raggiunta. 

La mozione infine auspica la rico-
-tstuzione dell'Internazionale sociali­
sta e la costituzione m seno al P.S.I 
di una concentrazione che sostenga 
la linea social-riformista tracciata 
dal convegno 

bia. dell'Eritrea e della Soma!Ì3 
sono sotto l'amniinistrrtzione mili- ' 
tare britannica. | 

II regime normsile de* ' c r r i t o . ' 
occupa'i. secondo la legse interne- i 
zionale. prevede 1] manteniment'» 
dell'amministrazione lorale --<->tt0 1' 
controllo militare dello stato oc- ' 
cupante. In Libia. Eritrea e Soma- | 
iia si è a\uta invece In sostituzione 
totale dell'amministrpzione "locale 
italiana con l'amminictraii-'ne lo 
cale britannica. 

Noi concretamente eh odiamo 
perciò che almeno una parte equa 
sia fatta alla nostra amministra 
rione civile, restituendo ad essa. 
per l'anno di r i m i o e con tutti 1 
controlli militari che la potenza oc­
cupante desidera per sue ragioni di 
sicurezza, almeno quei territori do­
ve non esistono questioni territo­
riali specifiche o quei territori dove 

DOLORES IBARRURI DENUNCIA 
IL TERRORE FASCISTA IN SPAGNA 

In un teleyraumia al P.C.I " Pasiouaria.. 
chiede la mobilitazione delle masse demo­
cratiche contro l'ondata di terrore falangista 

PARIGI . 23 -
ruri. Segretario 

Dolores Ilwr-1 Anurie I! corargiOiO mili»3n*e è 
Genera le del stato sottoposto ad atroci torture-

Parti to Comunista Spagnolo , ha | • poliziotti di Franco gli hanno 
• ,_._ . n , n . r, s.1_ ,*_ 1 fratturato una spalla e ! hanno fe­

rito assai gravemente pur inviato al Partito Comunista I ta­
l iano il seguente t e l egramma 

Ross ha cominciato catitatitcntc fa­
cendo, per esempio, figurare ogni 
giorno prcòctttt nella pensione affi­
data alle sue cure un numero di mi­
litari supcriore a quello rcahticntc 
ospitato. 

Stotit/lcoL'a frodare lo Zio Sani'.' li 
tenente Ross sa bene che anche pei 
i soldati 'inmaoinari, tu ultima ana­
lisi è l'Italia clic deve pagare. 

iN'cU'ed'/ìcto della «Pensione Mau­
rizio » coiste un locale sotterraneo 
Glynn Ross lo ha mtiaitzitutto fatto 
requisire. Per farci COÒO? A'atuni!-
mctttc tilt locale o'a ballo per mili­
tari americani, nel quale pero Ir 
questa e sfata />i grande trovata) 
fauno invece a divertirsi t piti ric­
chi e borghesi » napoletani. 

La requisitone in rcalla è òCruta 
solo per poter disporre del locale tiri 
modo più redditirio. Così mentre pc 
le autorità italiane esso /i£/ura requi­
sito per oli Alleati, per le autorità 
militari alleate figura invece a dispo­
sizione dei civili italiani. 

Il locale requisito per t militari 
alleati e stato invece dato in fitto per 
due ani alla signorina J. S. La si­
gnorina J. S., fidanzata del tenente 
Ross ha potuto aprire in uno dei pò 
sii ttiioliori di ÌVapoli, un locale not­
turno clic e considerato tra t più lus­
suosi ed eleganti della citta. Si d u s 
che seralmente ti locale 'ha un gav-
dagno netto di olite cinquantamila 
lire. 

Il « Bohème Bar » 
It 1 Bohème Bar» e stato tnejjo ~u 

•n brevissimo tempo con waTcrizle. 
americano e ttchatio; non oi e badato 
a spese. 

Vi e stalo uu*ifaIlato perfino un at>-
parcccltto per l'aria coudutotiaM re­
quisito « un pastificio napoletano, 
per conto naturalmente delle auto­
rità tttilttari alleate, i'i balla tutte Is 
notte, tua l'attacco della cuitcnrs 
plcttricc e su un contatore iccu.J.tn. 
Si servono pasticcini, e, leccor­
nie di ogni genere covU'zior.a.-: io». 
ottimi ingredienti tn diiii-'orc a.-
L'esercito degli Stili Un " Kobn i-iia 
cosla nietitc et t'mn:n'-; Ros^ e 1 .;• ite 
allo Zio Sani che oa*>sa :' condì n'-
t'Italta. A'on sono forse anclir anc-.'.; 
spese d'occupartene'.* 

Ma, come dicevamo, la ittn .j u*-; 
tenente Ross non e ne itraoitinu» : • 
ne ccccrioualc. Motft sono i nr.i.l.i.-t 
alleati che tu Italia hanno *•*"«-1 •—f '-
l'America. Certo noti tutti pos.cjyo-
no lo sp'rito d'iutitatttia dei nu^i-u 
amico. Afa si consideri, iter c-'-n.^.c-
ti grati numero di locali r d> c7.->e 
private ancora requisiti a \apc-'; .M-
i'ingrcjtóo c'è una sigla. Uva r-'^tr 
n'osa sigla che. come giuntai1:* »i c-
pcnsa Glynn Rosi, oggi vuol 1. •e 
sempre e business ^. 

Quanti Ross ci sono a i\apo! .' L ••.• 
requisizione e sempre utt a.̂ ar.- t 
l'affare è sempre fatto da un /.'<<-. 
Un piccolo o un grosso off are '»->•-' 
<z Yankee », Una p-ccola o granne t*c-
gcdia per « Aits -. 

E' ormai famozo ti criterio < oi ouu 
l" sono state fatte le requ *i~'on> a 
Sapol<: interi rioit» come t' piico 
Margherita, via Carducc, Po, .l'iou, 
bia An'cXlo Falcone ramerò comp'r-
famentc occupati e to SOI'J t-tcìorc. 
In ogni stanza un soldato, nt o*r*t 
appartamento UIT ufficiale Le anti­
cipati vittime di quer.tc requ•-...:•-</•! 
sono state le famiglie della p'ccoln 
borghesia e delia borghesia napo'o 
fana* aevocat', ingegneri, coiiiuter-
ctanft per t qua'* la oreprta caca era 
•in temp o. un orgoglio. 

Ausiliarie di buon gusto 
Recentemente e stato dercqw.iilo *-'-

crande palazzo che sorge tra p*ai-3 
Vittoria e via Partenope, uno de p'u 
'nssuoòt. • dt iVapott. comptctamstite 
adibito ad abttartoni private Età 
rfcti roqu'.'tti per oro.tare ausiliaria 
dell'esercito dt Sua Maestà Bri'anni' 
ce. Tutt> gh appartamenti arredati 
riccamente e perfino con rari oggettt 
n'erte sono sfati fase att quasi vuoti. 

Si può pcnrari che qualche < nvss > 
~i sia eitje-itotia''' a fai punto a una 
oorccl lcc di C'apnrfintonfc o a uv.a 
p'ffura d"Va zcuo^a d» PojiHtoo da 
"o'erta portare con ?c in Inghilterra. 
Ura pccoli, raffinata acbolezza fem­
minee. Ma ti resto? Pianoforti ino-
•i.-i.ncTita!', tcvA'. librerie, s'atuc? 

I proprietari snranno rtrrcboreaU dei 
senzf» i di "ti» subii'. I soldati di Sua Maestà 

« Notizie provenient i dalla Spa-js tenza 
riuscire a spezzare la sua rem"-

U VERITÀ' SUllA «MISSIONE» DELL'ARCIVESCOVO DI ZAGABRIA 

Stepinac, il nazista "martire 
•>•> 

L'alto prelato custodiva 3 6 casse del tesoro di Pavelic, conte­
nenti gioielli, orologi, denti d'oro strappati alle vittime del 
terrore t ascista - Stepinac organizzatore di bande antipopolari 

2AGA5KIA. 23 — L'ArciTesioro éi 
Z«s«b*ni. ircss Stepimc. «rrestata della 
poliiu cresta vecfrdt sccr.o. tari chia­
mato quieto prnaa davanti e» giudici 
per r'f'pecdfre dell'accusi di alto tra-
dici:"). di collaborali''!:» col nfmic**». 
''ì csr'raìiort» cucirò ti •riverso poco-
Isr*. d' aT*r oròatvzzato barri» terre-
rut-rìSt» 

!l OO-'TSJ ';-l»ri'; creato ha atte-io 
MC,T* C*r condurr» rcu li re issi "E a ec-
<*nr*t»i:* '.*. '"dijrioi a «no carice, rhe 
,1ADO <̂ d"*i tresi hsneo rorfi'o all'ar-
t-r rta'»!<'!,i''i d» «"msertMi reati a firma is-
roifonilibi!» <!»irA*rÌTf*r«fn 

Vfl frbbrs'r» «terso nel ceno di csa 
rTOuisuien» op»ra*a dalla polizia cel 
con*rei*!to d»> fraaces-aat di Zagabria fc-
rcno troiate tr-BTa«?i casse celrce di 
ozzetfi d"o»-o e d'arsente, orologi asel­
li. orecch»?! *• rerftpo detti d er-> #0' 
qi:ab erir*"*> art ora *»-i«'bili trac-e de! 
"•anzi.» del'e «/'»t"r:». coi erao »ta't 
«trartpi'i La m^z^x parte della *e 
fert'Ta apparteneva azlt ebrei, ai ìrrbi. 
arli entifasctst' tr«™aer»»i nei f«.no" 
« Lo^er > uMasfM che rulla «veT'uo da 
insidiare a qrjel'i nazisti. 

Il t«<r>ro era «tato rr>n«eiuato a S'e-
ptrae d<»] miii«tro f't Paveltc. Maedte. 
prina della «uà fu;a a'I'Mtero L'Arri-
ve«covo di Zazabna acretiò di c»t*to-
dirr « il tesoro Hi Stato » rlezli oita-
«ria nel convento «lei francescani della 
«•itta 

Ma !* rrtllu«*oor dello Steptuae con 
t pe/jion ««sdssipi ili Croazia risaliva 
n molto tempo prima e non rei»»S netn-
•neno quandi jrlt aMascis con i nari*ti 
furoio cacciati dal paese. 
' L'ArciTejcovo, dnrari'e l'ecccpuioBe, 

zveTa *e3Pre trovato il nodo di bene­
dir* le armt dei fescisti croati q*aacdo 
esdsTaao e ijozsare serbi, ebrei ed aa-
tifascisti; egli con trovò inai culla da 
eccepire quando ti vescovo Rozrsea, di 
Labiasa esortava !a « •pjardta bianca » 
a sqcarriere il ventre delle donne par-
l'jriaae mciat»; nulla da obiettare quaa-
do le suore cui era «afa affidata 1 < es-
siiteTira spirituale > del carapo di Jestre-
barsko lasciarono morire di freddo e di 
farre senza intervenire, rnsliaia di banj-
b;nt, ai quali ?!t ostasela avevano pi 
ucciso i •Tenitori. 

le corcret'o. t giornali dell'epoca nr.o 
pieni di fotografìe di Stepinac sorri­
dente a fianco del e poglamii: > Pavebc 
e degli ufficiali della Koronaandantur Ba­
lista. 

Stepinac. renS. * riassto fedele ai tuoi 
verebi arnie». Egli ba raanteanto i ccl-
legaicecti cen Erik Lisak. diret'ore dei 
campi di ronceotraraeato ustascia. e ac­
cettò «mi di organi-rtare eoa lui le 
bande dei « Krizari » (crociati). Ne! tet-
tembre del '4*5, Stepinac ricevette il 
Liralc ia udienza e. «Tute da rei le 
tstrurtoai sul modo di organizzare l'azio­
ne terroristica contro ti governo popo­
lare. lo presentò nella stesso «n'orno «1 
segretario del legato papale. Massucci. 
incaricato di teaere i collegamenti con 
gli ustascia -.H'eiTero 

Tutta Vnrganixraxione ecclesiastica, a 
lui fedel*. fc po»U dall' Atri*, escovo al 
servizio dei banditi ostasela. Nella cap­
pella della sede arcivescovi!» il prete 
Sirneki benedisse la bandiera dei < kriza-
ri >, confezionata dalle monache fran­
cescane. Dal palazzo del dott. Stepinac 

oartrvaao i nfomiuieat! per !e baadt 
faseùte. 

L'arciveicovado fuazioasra de effeio 
di falsificaiioae dei documenti di viag­
gio eoa i timbri forniti dal Darrcco del 
chiostro di Ivaaic. Per facilitare que­
sti viaggi, i frati del coavento di Ter-
sa'to davano t loro abi'i sacerdotali ai 
« krizari > e la Soei»tè di S. Gir-ila-
rso a Zagabria poneva i su^i l»"-ali a 
dMpiifiiioae per gli aDountatE»»,tt dei 
capi nstaseia Pajic. CrnVo '̂c ed «!»r» 
Il convento frar.cscaao di Osjek era il 
centro di reclutamento per rotta la Ba-
raija: t resti delle bande ustascia e 
della Gestapo vi giungerà eo dt tutte le 
parti. *i erano rifocillati, rivestiti, ar-
Ejati e inviati nei boschi. 

Tutte quette rivelaricuì soao fta»e fat­
te dallo stesso Lisak al tnorseato della sua 
cattura II « macellaio > d»i campi di 
conceatreraesto errati ha ir^l're confer­
mato che Stepinac, al momento de! crol­
lo tedesco in Jugoslavia partecipò al'e 
trattative condette da un delegato di Mi-
hatlovic, da Pavelic e da Macek per la 
costituzione di un •:cver»,o dt cut lo 
«tesso Stepinac avrebbe dovuto ei«ere 
capo. 

Que»to governo — ha confessato Li­
sak — avrebbe dovuto continuare la lot­
ta contro l'esercito di liberazione nazio­
nale. «walerdosi d»!!e truppa alleate 

L'arresto dello Stepinac ha po«to era 
fine ad un vecchio equivoco che. t>pe 
cialmente all'estero, mirava a fare di 
lui « un apostolo della libertà » Me il 
tuo arresto soprattutto ha rotto un 
importante anello delle complicità inter 
ne ed estere rivolte contro il popolo 
jugoslavo ed il suo governo democratico. 

ena denunc iano che regime! II popolo spagnoio non deve ri-
terrore! rodere 30I0 nella sua lot'a contro 

contro 0 popolo. Le forre f a l a n - l ' o p p r e f % i o n e ^ D a t u t ' ° i ! m o n d o 

, . , . v__._ , 7 idemocratico deve giungere una vo-

franchista Intensifica 
il 
li 

g iste di repressione s tanno por 
tando la desolaz ione n e l l e case 
dei contadini . Ne l la scorsa sett i ­
m a n a centinaia di contadini in a l ­
cuni v i l laggi del la provincia dì 
To ledoox , furono strappati a l l e 
loro care, chiucì in pr ig ione e 
sottoposti a crudeli torture . Altri 
contadini sono stat i assass inat i 
in piena strada ne i v i l lagg i di 
J a e n Luco , Pontevedra in p r o ­
v inc ia di Toledo. N e l l e prigioni 
di GLjon, Madrid, Barce l lona , la 
polizia, fascista cont inua a tortu-j 
rare barbaramente i prigionieri . 
L'eroico antifascista Celest ino 
Urlarle è in pericolo di morte a 
Gijon. Torture m e d i o e v a l i sono 
ancora inflitte ai patriot i . Vi d o ­
m a n d o di intensif icare l a m o b i ­
l i tazione del le m a s s e democrat i ­
che per far cessare l 'ondata di 
terrore del barbaro r e g i m e f r a n ­
chista. — Dolores I b a r m r i ». 

ce di esecrazione per il fóscismo 
sp-ijnolo e per quei gruppi s'ra-
nteri che de! falangismo si sono 
fa'ti ì sostenitori. 

I laboratori, i demo'.ratic! since­
ri. facciano stntire ovunque la lo­
ro volontà di vedere per sempre 
cancellato un regime che, ultimo 
baluardo del fascismo In Europa, 
rinnega tutti i principi per i quali 
una grande guerra di liberazione è 
Ftata combattuta 

3r.tanii:ci fon t'attuo conti appesi tu 
t"*sti»'2 p^rfe del mondo. Le Ferzo dt 
Sua .Vcr'a fHts Mcjesty Forces) sono 
corre'tt^.'-.rie: t proprietart saranno 
-!TTib'.r*"'jtt da' Gtn-o C't'i'r Jtolto*rio. 
il Govervo di Sua Maestà fffis Maje~ 
*ty Gou€j-n5"ient) r'runria e'fe fi-
rw:rar-opi Gì; italiani già hanno pc-
g~.t-> e pagano opm giorno con una 
ammirevole puntualità. Con una pti«-
l'ic't'à da veri <• gentlemans > page* 
•io tutto- anche l'amore d» una pic­
colo < rr.'ss ^ per un piccolo oggetto 
d'arte. 

E il coito pjjn c p«r -itc»'te ch'U­
so. Albera"' CCÓS p'i't.cfc, stab'.L-
-"enti indMóf rta'' AH' ingresso una 
«gt-j All'interno un tenente Ross. 

R I C C A R » 0 LONGONE 
«Continua» 

t \A BIOKA NOTIZIA 

Le sofTftrenze del popolo spagno­
lo hanno trovato voce nell'appello 
rivolto dalla Ibarrun al Partito 
Comunista Italiano ed ai democra­
tici di tutto il mondo 

Ogni giorno dalla Spagna giun­
gono notizie che denunciano il fu 
rore antipopolare dei falangisti. 
notizie di massacri e dj fucilazioni. 

Celestino Uriarte, il giovane di­
rigente del Partito Comunista Spa­
gnolo che aveva condotto una ma­
gnifica lotta nel movimento sinda­
cale e politico, è chiuso nel car­
cere « 31 Coto * di Gijon. nells» 

I compagni socialisti napole­
tani G. Di Nonno. D. Pasquale, 
R. Fi«Mir», M- Tallartno. C. Di 
Maio, L. Viscardl, L. Parancan­
dolo, lettori de « l 'Uni tà* , han­
no Inviato 315 lire al no-tro 

.giornale, «con l'augurio che al 
più presto si possaao realizzare 
I dieci milioni di sottoscrizione 
per contrattaccare efficacemente 
la stampa gialla neo-fa-tclsta ». 

CO'OTO ene'*T»c?*o spesso, «? spe-
c'aln*>enfe pò», non st sa perche, tn 
avesti ultimi tempi tonno dichia­
rando a destra e a manca che la 
Chiesa Cattolica si occupa di po­
litica possono trovare nel « Quoti­
diano * e netl'r Osservatore Roma­
no * di tert sera tino sment'fa dav­
vero autorevole. 

Polemizzando con tt comprano 
Piatone reo o*t avere tm.ifafo ti 
card. Spellman a sostenere la cam­
pagna cntigtierrafonda^a di H'cl'i* 
ce Vr Osservatore Romano - infatti 
renve: 

< ... non poteva t' card SpeHmcn 
d»re cto che ha detto Wallace, né 
Vr Osservatene Romano > poteua 
dedicare a questt maggior entusia­
smo e calore dt quel che meriti 
urta nofi*na dt cronaca, per essere 
la Santa Sede estranee, ai partif 
e cita politica, per preoccuparsene 
^o quando le sxan minacciati gli 
interessi supremi della sua missio­
ne spirituale ». 

71 * Quotidiano •* poi in un arti­
colo stilla Conc-iftazione parlando 
del porerno fascista afferma addi-
ritura' 

.- Era un ooterno autontarto? La 
Chiesa non ha motivo per respin­
gere o condannare nessuna forma 
pnl'Uca se rispetta te libertà reli­
giose. Il regime fascista iti propo­
neva dt rispettare queste libertà 
si offriva dt ga'anttrle nel modo 
più concreto: quale morivo poteva 

at.ere la Sede Apostolica per op­
porsi'' Uva ragione di natura poli­
tica? Ma allora sarebbe venuto me­
no ti carattere della sua missione. 
D'altra parte non bisogne giudica­
re il fascismo quale poteva appa­
rire nel 102'J alla luce della espe­
rienza tropica che l'Italia, in se­
guito, ha vissuto e sofferto >. (sic). 

.4 parte il < candore *, come di­
re. stupefacente dt cht invita a 
guardare il fascismo del '29 (che o 
veva semplicemente strangolato la 
libe-'i* e non quello che ha perdu­
to ••"• «ruerra, prendiamo att» deV.l 
prf :-',r.re e concisione con cui si 
ricffer—a il «non intervento» «n 
•m'eria politica, della Chiesa. 

Questt afferma:iont, data la fon­
te, faranno certamente allargare il 
cuore a tutti quei cattotict mtnac-
actt e colpiti in più luoghi, sul 
piano religioso per la loro posizio­
ne politica non solo comunista, ma 
semplicemente repubblicana, e sfa­
terà per sempre la leggenda che 
per essere un buon cattolico si 
debba essere tn politica un buon 
demo-cristiano. 

A meno che quello che • valeva 
addirittura per il fascismo «non t a i ­
ga per * repubbltcant o per i comu­
nisti Afa questo significherebbe ad­
dirittura che per ti « Quotidiano * 
era meglio che la guerra la vinctr-
seto t fascisti. E questo, & semb* :. 
sarebbe un po' troppo 
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TITA DI PARTITO 

"Part i to e 
Partigiani „ 

L'agitazione dei partigiani pri­
ma ed il recente Convegno Na­
zionale delPANPI, hanno richia­
mato l'attenzione de&U italiani sui 
figli migliori del nostro popolo, 
sul soldato della libertà che è sta­
to da molti dimenticato ' quando 
la libertà conquistata è ancora mi­
nacciata e la Repubblica appena 
ai primi passi. 

Hanno richiamato l'attenzione di 
tutti ed in primo luogo del nostro 
Partito. Perchè i partigiani sono 
una garanzia della libertà e della 
Repubblica, sono una forza vitale 
per il nostro popolo e per la sua 
avanguardia. 

In quale misura le decine di 
migliaia di partigiani venuti al 
nostro Partito sono oggi fusi in 
un legame indissolubile, in un le­
game di coscienza, di attività, di 
lavoro, di disciplina con le altre 
decine di migliaia di lavoratori 

•' che* formano questo potente stru­
mento di lotta e di combattimento 
che è il Partito Comunista?' 

Abbiamo noi proprio fatto tutto 
quello che si doveva e si poteva 
fare per realizzare nel Partito, in 
ogni grado della sua organizzazio­
ne questa unità? Per realizzare 
una piena fusione tra i partigiani 
r-d i lavoratori che pur dal loro 
posto eli lavoro furono tra i pri­
mi nella lotta contro il fascista e 
il tedesco invasore? 

Se ogni compagno darà uno 
«guardo alla sua organizzazione. 
vedrà che molto vi è ancora da 
fare e si può, si deve fare. 

Troppo spesso si sente dire: =Sal, 
rerti quadri di ieri sono oggi inu­
tilizzabili Oggi occorrono altre 
qualità, altre capacità: ieri il mi­
tra, l'organizzatore tenace, l'uomo 
coraggioso, avveduto, di poche pa­
role, oggi bisogna saper parlare. 
saDer scrivere, amministrare la co­
sa Dubblica, eccetera, eccetera » 

Tutte cose che non fanno uria 
grinza, ma che dimostrano una no­
stra insufficienza nell'utilizzazione 
degli uomini, nella formazione dei 
auadri, nella loro educazione Nel 
Partito c'è lavoro per tutti. 

R chi è stato partigiano dev'es­
sere e se non lo è ancora deve 
diventare perchè lo può diventare. 
un quadro del nostro Partito 

Chi ha dimostrato di saper SOD-
portare per la libertà dell'Italia 
sacrifici senza nome, chi ha vis­
suto le asprezze della vita parti­
giana, chi per lunghi mesi ha re­
sistito al freddo, alla fame, al fuo­
co. ai rastrellamenti, alla rabbia 
del nemico, spesso alla tortura; 
chi ha saputo combattere, rispon­
dere al nemico colpo per colpo, 
piegare i fascisti e i loro sbirri, 
è un comunista, è un quadro dei 
nostri migliori. Lo è anche se non 
sa parlare, anche se non è oratore, 
anche se non sa maneggiare la 
penna, anche se non conosce an­
cora i nostri principi ideologici e 
tante altre cose che dovrà cono­
scere. 

Chi ha saputo dirigere gli uomi­
ni in guerra, portare delle masse 
di uomini al combattimento, ha 
senza dubbio delle notevoli capa­
cità per dirigere degli uomini nel­
le lotte Der la ricostruzione del 
Paese. 

I quadri partigiani sono del qua­
dri legati alle masse. 

Inoltre sono dei quadri che han­
no dimostrato la più profonda de­
vozione ali? causa della libertà, 
la cui fedeltà è stata provata nel 
combattimento. In terzo luogo mol­
ti partigiani hanno dimostrato di 
avere capacità di iniziativa e di 
decisione nelle situazioni più dif­
ficili. Infine molti di essi sono sta­
ti educati ad. un forte spirito di 
disciplina ed alla fermezza contro 
il nemico 

Tutte qualità essenziali per un 
buon comunista. 

Sta a noi far acquistare a questi 
compagni le altre qualità di cui 
ancora difettano, la preparazione 
ideologica, l'esperienza politica, la 
capacità di amministrare, di lavo­
rare concretamente per rinnovare 
il nostro Paese. 

Tutto i! Partito deve sentire di 
più che 1 partigiani sono i suoi 
figli migliori, appartengono ad es ­
so. sono gli uomini di fede tem­
prati a tutte le asprezze. 

I partigiani devono sentire che 
nulla è più elevato che apparte­
nere a questo Partito, a questo 
esercito che è II loro esercito, che 
e la loro vita. Perchè senza que­
sto Partito essi non sarebbero di­
ventati partigiani, non sarebbero; 
quello che sono. 

Se migliaia di soldati dispersi e 
sbandati, migliaia di giovani, han­
no saputo dopo l'8 settembre ri­
trovare la fiducia in loro stessi e 
nell'avvenire dell'Italia, questo Io 
devono essenzialmente al Partito 
Comunista, perchè il Partito Co­
munista per primo e più di ogni 
altro ha preso l'iniziativa dell'or­
ganizzazione delle formazioni par­
tigiane attive e combattenti, per­
chè il Partito Comunista ha con­
sacrato tutte le energie, tutte le 
sue forze, alla guerra di libera-
rione. 

Nostro compito è quello di riu­
scire a fondere in un blocco mo­
nolitico. In una ferrea unità tutti 
i membri del nostro Partito, I 
vecchi ed i giovani, I partigiani 
ed i combattenti di tutte le ore 
e di ogni categoria. 

II nostro Partito ha 23 anni di 
rita. E sono stati anni di lotte, 
di eroismi, di dolori, di sacrifici. 
Ogni anno, ogni età, ha avuto i 
suoi combattenti .i suoi eroi, i 
suoi caduti. 

Tutti devono sentirsi uniti nel 
Partito, tutti devono sentire nel 
Partita il vincolo indissolubile. la 
tomi e l'elemento decisivo di tutte 
le vittorie. 

L'esito delle lotte di oggi e di 
domani dipendono in grande mi­
sura e direi sopratutto dalla com­
battività del nostro Partito, dalla 
sua disciplina, dalla sua unità. 

PIETRO SECCHIA 

Cronaca dì Roma 
CHE FA IL COMMISSARIO BARAIONOT 

All'ex ministero delia real casa 
si attende il ritorno dei Savoia 

Impiegati ancora alle dirette dipendenze degli 
ex sovrani amministrano i beni privati di questi 

Nel lo scorso giugno il Minuterò della 
Keal Casa cessava giuridicamente di esi-
itere, dando luogo ad una amministrazio­
ne denominata « dei beni demaniali g i i in 
uso alla corona ». 

A questa amniinistrazioiit: venne pre­
posto un Commissario, s>cilto nella perso­
na del Consigliere di Stato dott. Pietro 
Baratone Al consigliere Maratona spetta­
la indubbiamente un compito arduo. IJua-
le funzionario del inverno rcLubblicauo 
avrebbe doluto con equità ma con fermez­
za, disintossicare un ambiente, soprattut­
to negli alti gradi, ove pochi funzionari 
li erano ra^seirnati alla sconfitta e alla 
perdita di quelle condizioni di priwlegio 
di cui fino allora a\ evano goduto. Si trat­
tava, nell'interesse della nascente Repub­
blica, di srad.care la cattiva pianta del 
lealismo mor irenico, che ivi appunto ave-
\ a posto laide radici. Arduo senza dub­
bio tale con pito per Fietro iiaratono, ma 
a « a i meno per chiunque altro, al suo po-
ito, avesse nutrito sincera fede nelle isti­
tuzioni repubblicane. 

11 collocamento a riposo O in disponi­
bilità, l'eventuale trasferimento ad altre 

mministrazioni di quei funzionari che 
i'i3ifRÌormente con la monarchia si erano 
compromessi, avrebbe dato un altro tono 
all'ambiente e chiarificata una situazione 
fondata sull'equivoco di un possibile ri­
torno dell'ex re. Questo che sarebbe stato, 
tra gli altri il suo compito principale, 
S. £ . Baratone non intere di volere adem­
piere o non seppe adempiere. Egli può 
dire a sua scusa, di non avere avute di­
rettive precide. Scusa magra, in quanto le 
attribuzioni già «rettami al Ministro della 
real casa, conferitegli per legge, davano 
ad esso la facoltà, nei confronti del per­
sonale, di prendere quei provvedimenti 
che avesse ritenuto del ca=o. Attenendosi, 
invece, al principio di non innovare e di 
attendere, Pietro Iiaratono, ha assunto la 
responsabilità di uno stato di cose assur­
do e contraddittorio con il nuovo regime 
istituzionale. 

Esemplificando; è al corrente Pietro 
Baratono che impiegati dell'amministrazio­
ne, cioè impiegati dello Stato Repubblica­
no e dallo Stato Kepubblicano stipendiati 
tono tuttora kl servizio e, in un certo sen­
so alle dirette dipendenze degli ex so­
vrani, quali amministratori dei beni pri­
vati dei medesimi? 

Sa Iiaratono che, or non è molto, uno 
di questi ha raggiunto Vittorio Savoia in 
Egitto ? 

Sa dei t .200 metri di stoffa da asse­
gnarsi al personale di custodia, che i pre­
detti funzionari, con la connivenza di al­
tri, si vantano pubblicamente di avere na­
scosti in attesa del ritorno di >' sua 
maestà? ». 

Sa, infine, che in un lussuoso apparta­
mento di 15 vani alloggia ancora in Uui-
rinale, del - tutto gratuitamente, l'ex aiu­
tante di campo della prefata maestà? 

E se queste e molte altre cose il com­
m i n a n o conosce, perche non è interve­
nuto con la dovuta energia e non ha pre­
so nei confronti dei responsabili i prov­
vedimenti che la gravità del caso impo­
neva? 

Nell'amministrazione c'è ' %nche uno 
stuolo di impiegati e salariati, autentici 
lavoratori, che una fola cosa desiderano ed 
attendono, essere liberati dai ceppi di una 
servitù annosa. Tra essi vi sono monar­
chici o"e:ti cht- lealmente hanno accettato 
il risultato del -• giugno, repubblicani e 
comunisti che, uniti, hanno con t ischio 
personale, lottato per l'affermazione della 
Repubblica. 

Tutti costoro ìoro solidali nel deside­
rare che su di essi n e i abbia a riflettersi 
l'operato dei tristi profittatori di ieri e 
di o g g \ 

Distribuzione 
di zucchero e caffè 

Dai 2* eorr. al 5 ottobre I consu­
matori potranno prelevare pretto gli 
spacci di prenotazione, i r . M* di 
zucchero con 1 Buoni n. S e • (nic­
cherò settembre). 

Prezzo: L. l«0 il Kg. (merce peso 
netto). 

• • • 
Entro lo stesso termine gli amma­

lati a domicilio in possesso della 
concessione per supplemento zucche. 
ro potranno prelevare, presso gli 
spacci autorizzati di prestazione, la 
razione inerente al mese di agosto. 

• » • 
Sempre dal 34 orr. al 5 ottobre I 

lavoratori in possesso della carta 
supplementare per lavori pesanti, 
pesantissimi, minatori e bosealoll, 
potranno ritirare la razione pasta 
supplemento mese di settembre. 

La. razione da ritirare è di gr. 20 
giornalieri pari per l'intero mese a 
gr. 600. 

Prezzo: L. 37 il Kg. (merce peso 
netto). 

• • • 
Entro 11 corrente mese la Sepral 

farà distribuire a ti*ti 1 consuma­
tori 50 grammi di caffè a persona. 
I vecchi oltre 1 SS anni godranno di 
un lieve supplemento. 

La data precisa della distribuzio­
ne sarà comunicata appena saranno 
completate le pratiche attualmente 
ìn corso, per l'assegnazione al gros­
sisti e quindi al dettaglianti. 

Che succede 
a Fontan di Trevi? 

Mese della stampa comunista 

Tutti 1 compagni insegnanti 
elementari sono convocati per 
oggi alle 18,to presso la Sezione 
Ponte-Regola (via Banco di S. 
Spirito, 42). 

UNA MADRE VUOLE GIUSTIZIA 

La strana scarcerazione 
di un indegno sacerdote 

L'altro ieri la signor Ida Berretto­
ni. recatasi di buon mattino a sentir 
messa nell'antica Chiesa di S. Andrea 
delle Fratte, aveva la dolorosa sor-
Wiesa di riconoscere nel Sacerdote 
officiante. Monsignor Ermete Mo*ta, 
fu tratto in arresto e tradotto nel 
carcere giudiziario di Regina Coeli. 
Io stesso cioè che nel gennaio 1946 
sotto l'imputazione di essersi abban­
donato ad atti di libidine sulla per­
sona del di lei figlio Ugo Cavicchia, 
di nove anni, a lui affidato a scopo 
4< istruzione. 

Represso lo stupore, la signora Ber­
rettoni si accinse a chiarire le ragioni 
per le quali un individuo già posto 
in stato di arresto sotto un'accusa 
tanto infantante e non ancora pro­
cessato fosse stato rimesso in libertà. 
La cosa sembrò tanto più strana alla 
povera madre in quanto il 27 agosto 
scorso il sostituito Procuratore Ge­
nerale della Repubblica, visti gli atti 
i-elativi, i- chiese che la Sezlon» Istrut­
toria presso la Corte d! Appello di 
Roma volesse dichiarar chiusa con 

Manifestazioni < popolari 
per la stampa comunista 

/Velia borgata popolare della. Gar­
bate la , nel giardino antistante la 
Sezione del nostro Partito, davanti 
a una grande folla, il compagno 
Adriano Ossicini, redattore del­
l'* Unità », ha pronunciato alle ore 
20 itn discorso sul tema: « L'Unità, 
giornale di tutti i lavoratori*. Al 
discorso, calorosamente applaudito, 
ha fatto seguito una festa popola­
re che si è protratta fino a sera 
inoltrata. Alla stessa ora nel piaz­
zale della stazione di Trastevere, 
dopo una corsa podistica sui 500 
metri che ha visto vincitore il com­
pagno Collina, ha presu la parola 
il compagno Ferrara. La popola­
zione ha poi proseguito nella fe­
sta, organizzata dalla Sezione Gia-
nicolense, ballando nella piazza al 
suono di un'orchestra. 

Al cinema Mazzini ha avuto luo­
go il comizio tenuto dal compa­
gno Basilio Franchino. Durante il 
suo discorso la compagna Norina 
.-.• tu n.. moglie di un bracciante 
con cui vive poveramente nelle 
grotte di Monte Mario, ha donato 
a giornale del Partito Comunista, 
con un gesto indimenticabile ed 
esemplare, la somma dt lire mille 
da lei vinte nella lotteria svoltasi 
poco prima nella Sezione Mazzini. 

f-Lr iniziativa della Cellula *• L» 
della Sezione Prenesttno domenica 
ha pure avuto luogo al Teatro Jo-
vinelli, gentilmente concesso dalla 
Direzione, una manifestazione a be­
nefìcio dell'* Unità » e dei bambini 
poveri. 

Lo spettacolo, organizzato dal si­
gnor Tommaso Pastore, direttore 
del Teatro, si è iniziato con un atto 
di G. Bagnino a cui è seguita una 
brillante rappresentazione d'arte va­
ria realizzata dalla Compagnia Gal­
liano, riportando l'unanime consen-
so del numeroso pubblico interve­
nuto. 

Prendeva poi la parola il profes­
sore Ambrogio Donini, che illustra­
va il simpatico significato della ma­
nifestazione. 

Commissioni di inquilini 
all'Istituto Case Popolari 

per il controllo dei fitti 
La Segreteria dell'Unione Nazionale 

Inquilini e Senza Tetto ha comuni­
cato ieri: E' imminente la pubblica­
zione di un provvedimento del Mi­
nistero dei LL. PP. che. per iniziativa 
e in seguito ad accordi con la nostra 
Unione, stabilirà che si addivenga 
alla nomina presso ogni Istituto Cast 
Popolari di comm.ssioni paritetiche 
composte di inquilini e di rappre­
sentanti delle amministrazioni che 
avranno il compito di rivedere 1 piani 
di pei equazione e di adeguamento dei 
litti approvati mesi fa dal Ministero. 
Nel li attempo gli inquilini paghe» an­
no un aumento che non potrà supe­
rare il 100 pei cento. 

Si attende per la promulgazione dei 
provvedimento il benestare del Mi­
nistero del Tesoro. 

Comizi popolari 
per il blocco dei 

Precisazioni 
al « Buonsenso i 

Nella rubrica dove di solito pub­
blica ciotizte non vene 11 «Buonsen­
s o * di domenica accumula contro 
a compagno on. LI Causi due falsiti 
e una Insinuazione. 

Primo. LI causi non ha interrotto 
Giannini durante il suo discorso. Egli 
ha invece rintuzzato le interruzioni 
del qualunquisti alle d'ehi» razioni 
dell'on. Kennl sull'episodio del parti-
Ciani di Asti. 

Secondo. Non è vero che LI Causi 
a Termini, non ha rinunziato ad un 
contraddittorio con Giannini; 11 co­
mizio comunista e quello qualunqui­
sta sono stati tenuti in ore e luoghi 
diversi. 

Terzo. SI invita II « Buonsenso » a 
«velare < le Informazioni di fonte in­
glese sul conto di Li Causi » a cui 
«d fa cenno. In caso contrario (e an­
che In caso positivo del resto) il 
« Buonsenso > conferma essere 11 glor. 
Mklet della falsiti e della calunnia. 

Sabato a Torre Gaia e Domenica a 
Centocelle si sono tenuti comizi po­
polari che hanno espresso la preoc­
cupazione degli inquilini per il ritar­
do per cui non si è ancora avuto il 
provvedimento governativo che pro­
roghi 11 blocco dei fitti oltre il 31 
dicembre p. v. 

A Centocelle l 'aw. Iachelli della 
Associazione Inquilini ha riferito l'an­
damento delle trattative svolte dalla 
Unione Nazionale con le autorità go­
vernative e ha trattato inoltre fra 
:1 consenso dei numerosi convenuti 
gli alt;] problemi agitati dall'inquili­
nato romano, primo fra tutti quello 
del Commissariato d«gli Alloggi. 

La riunione è terminata con l'ap­
provazione di un ordine del giorno 
con cui si invoca dal Governo l'ur­
gente provvedimento che proroghi il 
blocco dei fitti. 

L'agitazione clic l'Associazione ro-
<mjnu inquilini ha condotto da p.u 
mesi parallelamente alle asscciazioni 
j'imiL delle grandi cita, dopo tntcr-
minaoil, discussioni, ha raggiunto i 
suoi scopi essenziali: gli mqu.Lnt 
Stessi, mediente i loro rappresentan­
ti, giud.cheranno i piani finanziari e, 
.n collaborazione con gli amminutra-
tori degli Istituti, stabiliranno i fitti 
definitivi. Infante gli inquilini paghe­
ranno un aumento che non potrà an­
dare oltre al 10 per cento. VogLamo 
insistere nel far presente però al 
yiin.stero e all'I.C.P. dt Rema la par­
ticolare situazione delle nostre bor­
gate periferiche. Gli inquilin di que­
ste borgate s~no in generale i lavo-
ratori più sacrificati dalla disoccupa­
zione e dalla miseria conseguente 
alla guerra. Ab.tano in case malsa­
ne, prive da anni della più indispen­
sabile manutenz.onc. sono inoltre as­
soggettati per le comunicazioni con 
la città a spese molte magg.ori de­
gli altri cittadini. Questi inquilini do­
rrebbero per era essere esonerati da 
ogni aumento: solo dopr, che si sarà 
venuti loro incontro con quei primi 
laron di riattamento che soddisfino 
le più elementari esigenze. solo allo­
ra sarà lecito adeguare i loro fitti al 
livello degli altri. I v o prima. perchè 
•non sarebbe giuste. 

E. L. 

sentenza la formale istruzione e or­
dinare il rinvio davanti al Tribunale 
di Roma del nominato Ermete Motta, 
Sacerdote imputato del delitto di vio­
lènza carnale continuata, con l'aggra­
vante della recidiva ». (Risulta a que­
sto proposito che l'Incorreggibile Sa­
cerdote scontò a suo tempo ben quat­
tro anni di prigione p?r lo stesso 
reato). 

14 pinone sono rimisi» ferite «Ile 21.M di 
Ieri in uno scontro tra uni vettura tranviaria 
dei Castelli e un'automobile privata, all'incro­
cio tra v. Cairoli e v. P. Umberto. 

Mtatre viaggiavi su una vettura della linea 
NT la signorina Maria Moretti è stata bor­
deggiata del!» somma di 135 mila lire. 

Oggi alla ore 19,30 atl salasi l i piati i 
Verbano 5, continuando la serie delle conversa-
tioai sai problemi eostitutionall, il compiano 
prof. Vizio CrUafulIi, ordinarlo di Diritto (Jo-
»titu!ioni!e nella Università di Trieste, terra 
un dibattito «ul tema: « Le forme di goterao ». 
Tutti sono invitati ad intervenire. 

L'organico del Corpo delle guardi i di pub­
blica l i tnrma viene stabilito nella mlaura di 
40.000 unità cosi suddivise: marescialli di 
l. classe 1.500. marescialli di 2. e 8. el is­
ie 2.540. brigadiere 2.317. vicebrigadieri 2.850. 
guardie scelte 4."76. tguardie e allievi 25.937. 

11 Ministero dell* Finente, riconosciate le 
disagiate condizioni economiche del piccoli e-
iercenti. calte, bar. gelaterie, «a autorizx&ie 
il passaggio di U!i aziende dalla categoria B 
i quella G 1 agli effetti della R. M. Per lo 
svolgimento di tali pratiche, gli interessati 
possono rivolgersi presso I<t segreteria dell'.Vs-
50'iaiione. corso Vittorio 101, nelle ore pome­
ridiane dei liorni martedì, gin-redi e sabato 
•ino al 2 ottobre p. v. 

Si isacgorirt il 30 i i t l t a i r t al Teatri 
Adriano la Settimana cine-naiografica prò Croce 
P.r.wa Italiana. La Metro. la Partaou.it. la 
W.B.. la R.K.O.. la United Artista, la Pei. 
la Eagle-Lion vogliono p-eseatare al pubblico 
•Mia rapitile, in occasione della ber.-àca ca-
iiiestiiione. ounto di negli" può ì \er pro-
Tnttn rìndastrla cinenwc-aK'a por la stagir-
ie '916-47. Sor niccherà ir.!tae l'ap-orfo c*el-
rir.<ij'tr:a Clrcmaio^rir.-a It>l:xr.a coi il ?,!•". 
e P?.:si t cbf ha trionfi*» ->\U Mr.<*rs di Ve- J 
.-c:ia. ' 

A ventanni 
Grazia è infelice 

Abbiamo rictt-^to cc>,: la fasta ài 
ieri ntia lettera ftofondamentr umana 
nella sua drammatica ssmpli-ità. La 
pubblichiamo sfitta afportarz-i corre-
s-loni. 

Cara u Unità D. 

Chi ti scrive è ur.a j j j a j j j dt ze,t-
ti cri :Ì e ha: foche c::e cotr.frenàe, 
ma sona soia comprende: C'ÌC è stu^a 
di fare questa fjra. Caia " Unità ", 
tu scia puoi capire le mie cor.d:-ior.i 
e quelle di tante altre famiglie. 

La mia famiglia t* campo*'* di sei 
Persone, il babbo che è barbiere, ma 
era è ammlato da due anni e la mam­
ma che si arrangia per tivere, perche 
la più grande sono io, che ho tre fra­
telli più piccoli e tutti che noti pos­
sono lavorare perchè il più grar.de ha 
diciassette anni e la paga che gli dan­
no ì poca: L. IOO al giorno, può cam­
pare ur.a famiglia di sei persone coz 
L. 360 al giorno? Si sono 360 fra la 
paga di mio fratello e quella che il 
padrone dà a tr.io padre e dice che dì 
più non pud dare se lui non lavora. 
Si può andare avanti così? La mam­
ma t stanca e dice che un giorno o 
l'altro la finirà per sempre. Io ho 
paura perchè ne succedono tanti di 
casi. fJoH potrebbe andare un po' me­
glio la vita E dare così la pece net­
te famiglie* Che governo ahbiamot 
Tutta questa pasta e pane a borsa ne­
ra perchè non la danno ai forr.arì 
e tutti questi della borsa r.era perchè 
KOB Ji" mettono a lavorare che ci sor.o 
tante case da ricostruire, non solo per 
1* " senza tetto " ma anche per tutte 
queste ragasze che sono già sei o sette 
anni che sono fidanzate, quanti anni 
dovranno aspettare ancora prima di 
trovare casa? 

Possibile che tutte una 'i-ie dobbiamo 
fare: ar.dare con gli americani, al-
mcr.o lì abrìatno tutto serza pensici-.. 
Q-Jc:ìie !- fa~.no per essere vere si-
avorc? T-it'z' .V ;agit=rY 'alieno V Jw.r- ' 
so, e Quando no;\ re possono più della 
Povertà si battano dove sia p::r di 
godere un po' la t ita. Io in venti ar.-
::- r w ho co.-ovi'.'to tr.ti :i-a giorr.a 
te. di ' ero Giacere. 

Il Gczemo r.or. sa governare. Cosa 
là? A che tensa? 

Cara " l'r.ità " vorrei dirti ancora 
!J- te cose va !•' lacrime r*-.: brucia!") 
ali cedi e • ort cossi ardare pi" 
certi, l'eira qu-szo mio scritto sul 
t:isr-.a!e? Vorrei r.'-f :7 G'-.err.c fosse 
'•ììl -xfaij. ''orrei che il capo c'ie sia 

ci C,nverr"> leiic questa mia. S'o-, ha 
•; .-ore' 

»:i.ir»K G R A Z I A 

Il miglior cronista 
de l 'Unità 
La Cronaca de • l 'Unità » ban­

disce una ser ie di concorsi a pre­
mi cui invita a partecipare tutti 
i suoi lettori . 

C o n c o r s o n . 1 

L. 2.500 E U N A B B O N A M E N ­
TO A N N U O A . L'UNITA* . per 
11 mi f l i or s e r r i i i o s u u n » s i tua­
z ione t ip icamente r o m a n a ( u n 
quartiere, un a c c a m p a m e n t o di 
sinistrati , un serviz io pubblico 
poco efficiente, e c c . ) . 

C o n c o r s o n . 2 

L. 2.500 E U N A B B O N A M E N ­
TO A N N U O A . L'UNITA' » per 
il migi ior serviz io su u n mini-; 
s tero, su una e r a n d e o piccola 
azienda di impiegat i , su una b a n ­
ca, ecc . 

C o n c o r s o n . 3 

L. 2.500 E U N A B B O N A M E N ­
TO A N N U O A « L ' U N I T A ' » per 
il migl ior serviz io su una fabbri­
ca. Oltre ai tre lavori c h e v e r r a n ­
n o giudicat i v incitori assoluti , 
tutti i lavori g iudicat i degni v e r ­
ranno pubblicat i dietro c o m p e n ­
so, ne l la nostra cronaca. 

La Giurìa è così composta: 
P I E T R O I N G R A O , A M E R I G O 
TERENZI. B A S I L I O F R A N C H I -
NA, A L F R E D O R E I C H L I N , 
M A U R I Z I O F E R R A R A . 

I lavori non d o v r a n n o supe ­
rare le tre cartel le datt i loscritte 
a doppio spazio e d o v r a n n o per­
ven ire in busta ch iusa n o n oltre 
la mezzanot te del SO s e t t e m ­
bre e, m. al s eguente indirizzo: 
Cronaca d e « l 'Unità», Ufficio 
Concorsi, v ia TV N o v e m b r e 249, 
Roma. 

nnnvnra/innì di Partito 
MARTEDÌ' 24 

Tatti i responsabili elettorali di s ed i s i 
alle ore 19,30 sono convacati come teg^e: Co­
lonna. Ljdoiisi, Ponte Regola a Ponti Regola: 
Monti, Macao, Esquilino. Cello a Esquilino: 
Italia. Salarlo. Parioli, Hontesaero a Salario; 
Magliaia. Testatelo. Ostiense. Garbatella, San 
Saba a Ostiense: Flaminio. Ponte Hilvio. Mai 
lini. Borgo Prati a Mauini; Trionfale. Honte 
Mario. PrimaTalle. Aurelia a Trionfale; Ca-
\allegge.-i. Trastevere, Montererde, Gtanicolense 
A Trastevere; S. Lorenro. TibnrtinD. Prenestino. 
L. Metronio a Prenestino; Àppio. Quadrare 
Capannello all'Appio: Torplgeattara. Caslllna, 
Centocelle. Quarticeiolo a Torplgcaftara. 

Sei. Penti Milvio: tetti 1 cooperatori alle 
ore 19.30 in Seaione; interverrà uà attivista 
della Federazione. 

Se*. Appio:, tutti i cooperatori della coope­
ratila t Aldo Pinci • alle ore 20 ic sezione. 

S u . Trionfale: alle ore 20.30 riunione Ce­
rnita^ di sezione e commissione elettorale. 

Tetti gli adiitti sterpi di Swiosi sono con­
vocati alle 0.-0 17 ir. Federatone all'Ufficio 
Agit-Prop. 

S K . Insevisi Keaintase: tutti gli agit-prop. 
delb cell'ile in sezione alle ore 19. 

MERCOLEDÌ' 25 
Responsabili cospirativi delle aexioni Eaec:-

lino. Maiionr.a P.ipGsq̂  Civallesgeri, Cwtocclle. 
Haniaio. Casilina e della calici» Forte Àc-
«!:<• : ere 1S. in Federatone. 

Qaadraro:- tutti i cooperatori alle ore 20 la 
se:iur.e; interverrà nn attivista della Federa­
l i^.?. 

Postelegrafonici: Comaiisinne di laioro:: ore 
lS."n alia seriore Macsn. 

Sei. Latino-Mt'renio: assexbha generale di 
sciane *il» ir .30. 

Se:. Trionfale: ass»r*'o!sa di sezione alle 
ire 20. 

Responsabili rionali dilI'Assec:a:i<si Isisi-
lini: alla sede dell'Aistciatione (via dei Mil­
le. ""( alir- nre 1?. 

I eorcpapi Paparaizo-firidelli, Campali, fr.i:-.-
:i L':nii'.:. WS. M a t t a c i . C:sari, Foglietti. 
Betoni. Morq'e. R-<i:i. DP U T S Ì : ore 17 in 
r><i?:,az',V'-. 

ARTI: E SPETTACOLI 
T E A T R I 

ADRIANO: ore 21: .Andrea Caen.er-. 
ARTI: ore 1S e 21: -La siino'a d: .-.-j.a 

r.ft:c •. 
ELISEO: ore 21: « Boì>S». j'oe. Re.-.c . . 
BASILICA DI MASSENZIO- i>ac»r'.<> is. D? Fa 

brtii* 
V A R I E T À 

ALH AMBRA, coap. Asar.i; »J..I- - .sera-'. 
• Frac-h: ••rator; ». 

ARENA COSMO: ripeso. 
ARTI: ore 21: « La sonora di - n i a - c : : e •. 
COLIE OPPIO: ore 21 in poi: varietà e dasc.sa. 
PRINCIPE: ore 17: • Canurniaro n. 3 . 
REALE: varietà: sullo s-eerr.v • R-b:r.sei 

f-.*.-è . . 
TEATRO DELIO ZOO: G.-asi!* spettacolo e: va-

r.eti. f.o.-h: arti"ic:f> e balb all'aperto. 
GRAK CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Ga!!«r:a 

Colonna 1: dalle 1S a!!e 24: Orcicstra Vatta 
co-i '•] <-a-.*.ir.:e fall i Mario. 

GROTTE DEL PICCIONE fVite 37 ): Qcuta sera 
ore 21 riapertara de; caratteristici rocali. 
h a u p m i o a e del « Bar del Pollaiolo ». Ri­
storante. Dar.cinj. 

VILLE: rre 21 
ffOT.-;t.> • . 

C I N E M A 

e te.-
. a cc-r»-3 

Arena Appu N 
Areni Ac:)n : |-
Are;i Azicrr» <M>-.:e Ma-i.i): Sai-
Arena Eziéra M;de:no P-'i;'r;tr-
Anna dei Fieri: f.-->. r'.v. p «r i-.vn 
•rena FITTES: la •;;«• f,^ aw-.Tjra. 
'.rena delle Provirtie: l.i r -.(.ui-:; e ! ̂ .est 
Arena La Parioli- ' - - - : i : «•'•• -»••< i-tri 

ore 1,'O.SO. 
Arena Prati: La ti *.-.-:» -» -e . 4 ' .••' i l • v e 
Arena Taranto: F.-a--fci i.n-.-r: e tm • 
Arena S. Iptolito: M'- ' i ere ;-r_.* 
Acacie 'C;-r Giari:-.-": Le tre -" 
Aquario: Mar'.r.si al'ejr . 

Duca: s:'!o "•'&(?-'••. Ma-'ce-a 
Alba. L'etti-.a = J .e di Barra.,. 
Alfarena: ìiVa'. ÌVIZ'.»TZ-> <"tì p: 

toni animati. 
AnlascuUri: Pape pre-i* =->;!.*. 
Arenai a: S. Glova-ini de'-olia:'». 
Altra: Jat L^n-i--. 

i l-ell*' \ t i i l i ' i . U d . K».-. !:-3 
Augnstas: Paia prend» r.sj'-e. 

I Acsonii: La Qra-d» Ce:»rira. 
•Semini: I ri^*!ii •*>". -.''.> -ir 
1ranca:cio: I! ru-anzo di m v.:a. 

iCaprir-ca: la.-'v HsrvH : 
Centrale: I' <.»;*.-) gè?.:'!». 
Cine Teatro Rosa. Br.~*.;-.i riapertura 
Clodio. S.a U:ez*-s * i-i-amr.ra'a. 
Cola di Ritmo: Il «:--">re rfe*a a prar: 
Cslonna: I fc^i d«! d-"ier:n. 

- i t j - . i . 

SU VENTI RETTANGOLI DI GIVOCO 

c 

Una Delegazione comunale 
nella borgata di Primavalle 

enl ina ia d 
hanno inizialo 

i migliaia di filosi 
il campionato di calcio 

Al via del campionato italiano di 
calco l'urlo appassionato di centinaia 
di migliaia di sportivi ha iTuifcato 
inequivocabilmente la prodigiosa vi­
talità di Questo spcrt che mai stanca 
competenti e tifosi. E' stato il saluto 
al primo campionato a girone unico 
del dopoguerra, ai vecchi atleti che: 
forti della loro classe, si ripresentano 
fiduciosi al giudizio del pubblico, alle 
piot-Hinf speranze largamente immes­
se quest'anno nei ranghi della Se­
rie A e che dovranno rinsanguare t 
quadri del calcio .taliano. 

Al termine delle parttte di aomeni-
ca, molti tifosi sono usciti dal campo 

Il Comune ha deliberato di istituì- c°n. l a •^f'1 <*™ara Per l'insuccesso della squadra del cuore, psiche in 
fatti ben quattro squadre seno state 
battute sul proprio terreno: Bari, Ata-
lanta, Alessandria « -Milan. 

I casi più strani inrece « rouo ve­
rificati a Torino ed a Firenze, dove 
gli spettatori, che erano partiti con 
la fiducia di assistere ad una vitto­
ria dei propri ecfori, hanno tirato un 
sospiro di sollievo Quando negli ut-

Itimi secondi il granata Gobetto ed il 
Il nostre giornale cerea urgente ! viola .Afarchetti sono riusciti a pareo 

mente una compagna abilissima ste- f«*r* *« «»?* <*'"* partite. Gioie ed 
nodattilofrafa per serviti© nottur- amarezze si sono avvicendate 
no dalle 18 alle ore 1 del mattino. 
Rivolgersi all'amminlstratione de 
« lT'nitt ». 

re una Delegazione municipale nella 
borgata di Primavalle che conta, or­
mai. circa 40 mila abitanti. L'istitu­
zione della Delegazione viene 3 sod­
disfare un voto da lungo tempo 
espresso dalla popolazione della bor­
gata 

Cercasi dattilografa 

Giovedì S* alla ore -*,-*, alla 
Sei. Trionfale avrà luogo una 
ronferenxa sul tema: « L'Unità 
del Lavoratori >. Parleranno: Ezio 
Bartallnl ' Segretario dell'Unione 
Socialista Romana, ed Edoardo 
D'Ombrilo segretario della Feda-
raalont Comunista Komana. 

nei 
venti rettangoli di giuoco, e tuttavia 
oli sportivi hanno accolto con pia­
cere la ripresa dello sport preferito 
consolandosi, se del caso, con le im­
mancabili rosee prospettive delle par­
tite a venire... n cominciare dalla 
prossima. 

Le squadre romane si sono fatte 
onore; la Rotuu ha battuto allo Sta­
dio la Samp. Doria, mentre la Lazio 
ha piccato nettamente i Galletti ba­
resi allo Stadio della Vittoria. 

I (riallorossi si sono presentati alla 
* prima» Sorti dei loro acquisti, Jor* 

nendo una prova che, seppure non è 
stata superlativa, ha dimostrato che 
le tradizionali doti della Roma, tlan 
do e volontà, sono intatte. Dei nuoci 
acquisti t migliori ci sono sembrati 
Reruca e Di Paola, mentre tra i 
«vecch.» sono emersi Risorti e Ama-
dei. Il primo si e esibito in alcune 
parate dì gran classe ed in un co­
raggioso tuffo sui piedi di Baldini che 
ha salvato la propria rete da un si­
curo goal; il capitano giallorosso, pur 
ncn br.llando di luce continua e pur 
mettendo in mostra alcune manche 
volezze nel giuoco a metà campo, ha 
disputato un'ottima partita segnan­
do tre reti due delle quali veramente 
belle. 

La SampDona è evidentemente una 
squadra ancora a corto di prepara­
zione e pensiamo che fra cinque o «ei 
domeniche saranno dolori per coloro 
che dovranno incontrarla. Citeremo 
tra i migliori degli « azzurrobianco-
rossoneri» Fattori (l'uomo dalle gam­
be che valgono 10 milioni.). Bassetto, 
Fabbri e il pcrtiere Lusetti che — 
per essere degno della squadra del 
mUtonar<, portava un magnifico paio 
di guanti verdi. Invece l'ex n«ro-oz-
zurro Baldini ha costituito una palla 
di pioi.ibo ai piedi del Quintetto ex 
punta genovese. 

La Lazio dal canto suo ha rijyortato 
una significativa vittoria sul diffidi* 
terreno barete. Vero è che domeni­
ca il Bari sembrava l'ombra di te 
stesso, tuttavia gli uomini di Cargncl-
li hanno dimostrato di formare un 
undici affiatato e che dira la sua pa­
rola nel corso di questo campionato. 
Ottime le prove dei neo Mcnco-axrur-
ri Cassano, Sessa ed Ispiro che sono 
venuti a tamponare le maggiori falle 
palesatesi l'anno scorso. Al ogni mo­
do, se con rose /ortrcmio « dovranno 

fiorire molto presto. Domenica pros­
sima infatti la Lazio si incontra a 
Roma con il Torino. 

La sorpresa maggiore, oltre il pa­
reggio della Triestina a Tonno l'ha 
fornita il Vicenza che ha battuto a 
Milano i diaceli rosso-ricri evidente­
mente ancora lontani dalla forma mi­
gliore. Il Bologna ha confermato la 
sua classe piegando assai agevolmen­
te l'undici veneziano, cosi come la 
Juventus che ha battuto in campo 
avverso V .4talcnta. TI Genoa dal 
canto proprio ha raccolto larga messe 
di goals a spese ài un Brescia assai 
sfasato nei confronti dello scorso an­
no, mentre l'Alessandria, ancora spae­
sata ed a corto di lavoro, si è lascia­
ta battere sul proprio terreno da un 
Modena volitivo e pieno di v:ta. In­
aine oli azzurri partenopei, che con 
l'innesto di Di Benedetti al centro 
della prima linea sembrano aver ri­
solto il più CTCve problema che li as­
sillava nella scorsa stagione, hanno 
disposto a loro piadmento di un Li­
vorno abulico e privo di idee chiare. 

E N Z O P O G G I 

Colosseo: Pim'-r'c. 
Cerjj- Pr:^;<--!°r: •-;• '&:;.-« 
Cr.'jfaUo: Il ora-.d» -a!z»r. 
Delle Follie: La tatcr-a c*! set:» ;«* -
Del!» Terrene: La 'hiaie c^s'er'-sa. 
Delle Vittorie: Tctf> «--a.-;:•>. 

ira. ì Daria: fa porta pro:b:*a e tìs:. 
. JEdcs: L V r i '3 <;t'.-'-'. 

Excelsior: <"a*osa-a d'ersi. 
Farine: R-«a d: sa-;jf 
Flaxicio: 5»re.-.a:a a '>a!le:à:a-a 
Fiat:»: Cairo r.a sot:r.T-<-e. 
Follie: Il durar-e fatale. 
Galleria: t!i che r.rzi iorr.as-
Giilis Cesari: La. Ianpa-fa ar™ 
laiszo: Gente all-gra. 
laptr i i l i - Lac* R»aih*r. 
Iris: Oc-hi r«lla -«tt». 
Italia: L'olti-sa cassare. 
JITÌEIUÌ: P.eiigrotta 19'^. 
M i a m i : Tarietl: «ull* serenr.-*: L ar:-,:» '-.a 

preso il To!*». 
Xasiiras: La =a^cS».-a -zi ccore. 
Min i s i : I>vr» e ' i r : » r i . 
Mas'trainisi: fala X: .Varie di tesse»:*: 

«ala B: Seajr» sei f ia i . 
ffisnitat: T! «liaTalo -ra l i eollejro. 
KSITS: U=a rajarra per Ke=: e izz. 
iMeit-aleii: Czazità. 
Dieaa: II se-j-o i\ Z'.vs. 
O l i s t i i : La s!rr>sa' a r r e t r a . 
OtfsTitzt: SMfe <5'iTr»-ttT*. 
Orfea: Maestri <Ii H l h e L* cra.-de cr=r-a' 

t « i e . 
Palaru: P.<--o!-> nozc" * : t ; « 
Palitrriza: 5e=i» peccai . 
Parisli: i-.-.re vr s?;-^*aT^v, 
Planetaria: rart-;i an-r.»:; - ?:ir:a 4i un» 

f-.rt'ua Tf.laat». 

C'è un errore ! 
1000 lite a chi lo trova ! 

Li nostra cronaca pubblica 

?iemalmente un « pezzo » nel qua-
e il lettore dovrà trovare un er­

rore (non tipografico naturalmen­
te, ma di logica, di data o di no­
me ecc.). Il lettore dovrà scrive­
re nell'apposito talloncino che ri­
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e Ter 
ror« riscontrato. Inviando il tal­
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente 

Le disgrazie di une studente 
. . . . 22 settembre. — Il giovane 

studente Sicolangelo Coladalcitlo, 
ammalatoti di Datolo alcuni gior­
ni or sono, è incorso ieri, nello 
spatìo di pochi minuti in una 
urie di disgrazie cht lo hanno 
gettalo nella più cupa amartxza 
e che gli hanno procurato, inol­
tra, ur. pericoloso squilibrio men­
tale. Ue'-tre infatti, oerìo le due 
del pomeriggio, il giovane ti «ra 
assopito secondo il comìglio del 
medico, nei pressi della tua am­
pia finestra, al quinto plano di 
oia Monteuerdi, un grosso uccel­
lo, non bene identificato, pene­
trando improvvisamente nella 
stanza, gli ti appollaiava tuli a 
tetta agitando la ali e beccan­
dogli ferocemente un orecchio. 
Succestioamente, il mahsfio uc­
cellacelo si accaniva contro l'al­
luce dì uno dei piedi (ti tini-
tiro) dell'infelice malato. L'inter­
vento della vecchia nutrice del 
Coladalcitlo spaventava l'uccellae- » 
do, ma la vecchia, forte ancora 
tcossa per l'emosione, nell'intento 
di l&Dare le ferite del giovane 
Sii rovesciava tulla faceta un'in­
tera pentola di acqua bollente. 
Seli' agitartene conseguitane, ti 
povero studente, con un tonfo, 
cadeva dal letto rimanendo im­
mobile. 

Tali diteoueniure hanno revo­
cato, nell'intero casanente w.a 
grande impressione. 

Questa è la notizia. Dov'è l'er­
rore? Cercatelo e inviate la rispo­
sta alla Cronaca dell'* Unità » • 
Ufficio Concorsi - Vìa IV Novem­
bre, 149. 

Soluzione di: « PRIGIOKIBKI 
DEL SOGNO». 

L'errore è nel fatto che al par­
la di stelle che brillano dopo aver 
«pacificato trattari! di una nott* 
di luna piena. Abbiamo procedu­
to ieri aera all'estrazione del pre. 
mio di mille lire tra tutti coloro 
che ci hano Inviato l'esatta solu­
zione. E' risultata vincitrice la 
signorina Fausta Ansiello abitante 
In plaxza Martiri di Belfiore 4. 
Invitiamo pertanto la signorina 
Auslello a passare domani matti­
na dalla nostra segreteria di re­
dazione per ritirare il premi». 

Mete della stampa comunista 

T concorsi de l la Cronaca 

Nome . . . . , . . . . , 

Cognome - . - . . . - . - . . . , 

Indirizzo . . . . . . . . . 

L'errore è . . . . . . . . . 

Staccare il presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem­
bre. 143 , Roma. 

Ecco i finanziatori 
de "l'Unità,, 

Ecco il seguito della sottoscrizio­
ne il cui totale e già atato conteg­
giato nel 12. elenco da noi pubbli­
cato domenica: 

Lant_zi 50, N'ori 50, De Minicia SO. 
Antoneiii 100. Morgant! 50, Marconi 
100. Concetti 50. Pierfedericl 30. Ora-
zi 50. Ficiarà 50. Malloni 25. Malin-
toppl 20. n. ri. 52. Pompa 100, Bittl 
20. Pierfederic. G. 50. Nardi 50, la 
Cellula d-ella Sezione Parioli h j rac­
colto fra compagni e simpatizzanti 
del quartiere 4957, ;l compagno Ri­
naldi Aristodemo della Sezions Mon­
te Mario ha raccolto fra 1 seguenti 
1810. Gulisano 10C. Serravate 40, Fa-
?nan. 25, Ranucci 23. Panicelo 50. 
Garrappa 25, Rossi 50, PianeW 20. 
Atzemi 50. Baracchini 20 Fioravanti 
37. Ranucci 150, Lorenzoni 50. PetM-
nelti 50. Calozzo 30. Corsetti 150. Man­
zi 15. Giuatlni 20, Paroli 100, Bocchi­
ni 50. Psasqulnelll 100. Calabre»! 50. 

Meloni » , Todlni 50, Bombardieri 80, 
Rigucci 50, Clementi 53, n. n. 20, 
Gozzi 100, Borrelli 100, Fasqutnerj 
50, Falconi 50, Bombardieri M. .0, 
Rinaldi 20, Rinaldi E. 30; Il compagno 
Giustino Mario (Sezione Monte Ka-
rio) ha raccolto fra I seguenti 1237: 
Pasquinelli 50, Ferrante 50, Mont-
30. Paccianl 50, Magli 50. Rossini io < 
Giovannelll 50. Centorame 30, Zo' i 
50, Fedeli 100. Clan/rocca 20, Pojr,-
20, Spina 20, CorradinJ 5. Barbanera 
10, D'Angelo 50, Calassi 20. Balda7-
25, Corsetti 150. Mostardi 30, Baso'-
t\ 35, Remoli 23, n. n. 50. Senzoli 30. 
Pavionl 50, Senzoli S. 25. Rinaldi 1Q 
GlustinI 25, Bombardieri 12, Abruz­
zese 50: il compagno Desideri Erne­
sto invia 30, il compagno Ravaiolt A-
dri&no ha raccolto fra gli onerai del­
la Ditta Tudlni-Talentl Cantiere 1. 
Porta 1276: Ravatoli 25, De SancOs 
23. Magtlozzl 25, Scaglia 25. Di Sora 
10. Paradisi 6. Ascoli 15. Petrilli 10, 
B«lsito 7, Pisani 50. Marios 3. D'An­
nibale 50, Braeidl 10. Bolognesi 2?. 
D'AqullIo 20, Miranda 20. Martinett' 
10, D'Annunzi 10. Grieco 10, Barbieri 
10. Gibilisco 10. Stlvestrlnl 10. Fac-
clolo 10. Savelli 10. D'Amico 3, Mar-
chini 3, Caneglios 3, Palladino 20. 
Lo Bruto 20. Canestri 15, Segnami 10, 
Frattinl 35. Donldori 10, Figllollni 10, 
Possini 15. Cofani 10. Clementi 10. Po. 
Udori 20. MongllanI 20, Vergali 10. 
Antico 15, Di Fiore 3. Necci 3. Fa­
raone 10, Piras 10. DI Falco 20. Be-
lardctti 30. Mosl 20. Parbuoni 10. 
Crei 10. Macapninl 10, Masi 10, S*uer­
ra 20. Narduzzl 9, Pesoetelli 13. Min­
io 10. Greco 10. Bresci 15. Di Mat­
teo 20, Alessandronl 50. Rossi 10. 
Cantoni 10. Dello Scoglio 10. Gla?r.o-
1! 3. Terzi 11. Sassi 10. Minuzzi 10. 
Ioso 10. Salvi 10, Cesugna 10, D! "Be­
nedette 5, Ricci 15. Luciano 10 ATI-
?elucc' 10, DI Rocco 10, Nardon' 5n. 
Micheli 10. Solar-! 17. MarV.o 70. Co­
stami 8. Cimili 20. Zoccoli 23. Pi-o-
malll 25. Robert! 10, Marlantonl SO. 
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Bonaventa > Via Tornaceli] t(7. tei. 
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I risultati di domenica 
S E R I E A 

(Prima giornata di andata) 
Vicenza-Milan» 
Torino^-Triestina 
Bologna#-Venez!s 
Juventus-Atal&nta* . . . . . . . 
Fiorentlna*-lnter 
Genoa*-BrescÌa 
Modena-Alessandria* 
Kapoli»-"Livorno . . . . . . . . 
Roma'-Sampdorla 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31-33 
(Vicino Porta Pia) 

per U o m o , S ignora , Ragazzi 
Vestit i pronti e s u misura 
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Salarsi: l a rea 4i ?.:-> G*»;Je, 
Salai» Xargltrita: La pr;=a:» « « a . 
Strila: TI r-rasu» di ss» Tita. 
Sxtraljs: PIrvìo aoz'.a acticn f ini. 
Salnitri- . I riVIli iti *tf.e «tri-
SaaiTciitsa: Lr.aniti. 
Triasea: La =ai-ì»ra a:l tcsre. 
Tritati: La fatta i'itztzU) 
Tiicsls: Vi:> «T: t«:n;e«:a. 
Ti»ltv-7i: I! -ira', «r» <•' « #r*--è*r«. 
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Dttt. I l YIMHf 
spae la iuu to orologi* (malattie ge> 
nito-urlnane . Via Tacito. 7 (Piazza 
Col* Rienzo) 9-14 . I7-» . Tel. Ml-94* 

A P 30-11-1945 O. SSJ2S 

Don. YAKO PEIEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE • PELLS 
v;a Pai eatro M p.p. mt. gore S-lo, 14-19 

A P So-ll-1945 . a. 5X920 

1. PROGRAMMA - . S09.» — Ore 10.30: 
La radio p*r le •zzile — 11- Rite:., e»*-
: i ; i e s«1o£:« — 12: Nomiti f«-agra«eie 
— 14.10: Attualità i:.eat. — 13: Cac-
pltsso caratter'.itics — 13.20 Di*:i a i 
esti eoa Alb*rv> S«=?-ìai — 19: Medica 
<!i ta'.lo — 19.40: La t a " iti ls.itntr.Ti 
— 19.M: Attcaliu igortire — 20.S0. 
• R-goitro • di Wrdi (fedii foirjraM -
23 20: Melica da ballo. 

2. PROGRAMMA ra. 42w.8 - Ore 12.10-
Malica lfjjera — 14.02: Mas'.fa da caxtn 
— 23.20: Masica e rt*;cliti d'Aseric*. 

Dott. Alfredo Strani 
MALATTIE VENEREE e FEtXS 

C e n e Dahtr to W9 
>-ief n.929 - Ore: S-30 . tesevi S-V 

4 P 1S-U-1943 . e 0«T9 

A 

Doti. THEOuO* UIC 
VENEREE . FELLE 

iter, ore 1-30 ( M i ere S>13) 
Via Cola <U IUMHO I l i • T*L M-it) 

Jk, A S - I M M I • a, BJJBJ 

D o l i DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENZKEB e PELLE 
via Ool* di Ri e s so o. 193 

T«l«£. KJt l . Ore §-20 . festivo s-U 
A. P. 9-13-1945 o, M.191 

Dr.P. MONACO 
PELLE 

del tango* « Uleraseaatat 
Salarla. 72 (Puzza riama) int. « • 
Talct •«3-9W . ora *-» fast. »-W 

A. P. 11S3S dal 15-9-40 . Roma 

Pral. DE BERNMMIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orarlo 9-13. 16-19 - Festivi l t - ] 2 
VIA PRINCIPE AMETJEO N. 2 

(.angolo Via Viminale, ara—o Staziona) 
a , P , 
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